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Per il progetto Percorsi nella Memoria

Prima edizione    23 /24/25 aprile

……Tra Vicoli e Vignani



Percorsi nella Memoria
Da sempre la necessità di dare una nuova identità ai centri storici che 
vanno via via spopolandosi è diventata sempre più impellente , primo 
perché l’abbandono di questi quartieri farà si che non ci sarà più la 
necessaria manutenzione degli edifici , secondo perché si perderà la 
memoria storica .

Ecco quindi la necessità di dare nuova vita a questi luoghi , una nuova 
identità che li possa proiettare verso un nuovo futuro , Percorsi nella 
Memoria  è una idea progettuale che mira a questo , a rimettere al 
centro  la città e i suoi abitanti . 

…..Tra Vicoli e Vignani è il primo di una serie di eventi  pensato per 
saldare le giovani generazioni a quelle precedenti attraverso la 
riscoperta delle proprie radici e alla memoria personale di ognuno .



…..TRA VICOLI E VIGNANI
Ci rivolgiamo direttamente ai nonni e ai genitori o a chiunque abbia voglia di 
vivere una giornata in uno dei borghi più belli d’Italia, vi invitiamo nei giorni  
23/24/25  aprile insieme ai vostri figli e nipoti a trascorrere qualche ora o 
l’intera giornata tra vicoli e vignani , piazze e monumenti della nostra bella 
Subiaco ,  con la merenda o il pranzo nello zaino .

E’ una occasione per ritornare nei luoghi della vostra giovinezza o alla 
riscoperta di quartieri di Subiaco poco frequentati , ma affascinanti e 
suggestivi , insieme ai vostri figli e nipoti , raccontate loro la vostra vita e le 
vostre esperienze , i giochi e le scorribande , le feste e il lavoro , trasferite a 
loro la Subiaco che non c’è più , fateli innamorare della loro città ,riannodate 
i fili tra le generazioni perché loro diventino custodi di questa memoria.

In questo vademecum troverete tutte le informazioni per raccontare la 
Subiaco storica , non c’è bisogno di guide , orari da rispettare o file da fare …. 
zaino , scarpe comode e si va….. 



Per coloro che vengono da fuori Subiaco e 
desiderano mangiare o dormire presso le attività di 
ristorazione e accoglienza presenti nella nostra 
città troveranno utili informazioni nei riferimenti 

sottodescritti.

Https://www.subiacoturismo.it/

https://www.ethea.org/

E mail  :  travicolievignani@gmail.com

Whatsapp :  338/8043503    333/1191512

https://www.subiacoturismo.it/
https://www.ethea.org/
mailto:travicolievignani@gmail.com


PERCORSO
Il percorso che proponiamo è indicativo , ognuno può percorrere le vie cittadine senza obbligo 
alcuno…

✓ Rocca abbaziale

✓ Piazza e Chiesa di Santa Maria della Valle

✓ Quartiere di « Morracasca «  

✓ Quartiere di via della Montagna

✓ Chiesa di Santa Maria della Croce

✓ Via Milazzo e via dell’ Elcino

✓ Piazza di Pietra Sprecata

✓ Quartiere e Chiesa di San pietro

✓ Cattedrale di Sant’Andrea

✓ Borgo degli Opifici

✓ Ju colle

✓ J’ArCU



I Quartieri 
storici di 
Subiaco

Racchiusi nel tessuto interno ( ma non solo ) del centro storico e accessibili per lo più 
dalle porte urbiche della città , i quartieri storici di Subiaco hanno visto la loro  genesi 
nel corso dei secoli e proprio le porte urbiche ,presidiate dalle autorità comunali o 
militari , erano il filtro che ricopriva funzioni di difesa , commercio o imposizione fiscale 
.

IL QUARTIERE DELLA VALLE  prende il nome dalla Chiesa di Santa Maria della 
Valle e rappresenta l’ accesso al castello della Rocca abbaziale , quindi si potrebbe 
supporre che anticamente fosse per lo più abitata da chi presso la Rocca lavorava nelle 
varie mansioni compresa quella militare.

MORRACASCA fu chiamata così dai sublacensi per causa degli enormi macigni che 
spesso si staccavano dalla rupe sotto la quale il quartiere sorge , suggestivo il sentiero 
sotto la rupe denominato « gl’ Omo Mòrto « forse derivato da qualche antico fatto 
cruento , sono li ancora visibili molte piccole stallette dove ogni famiglia allevava il 
proprio maiale , sottostante al sentiero i ruderi di un antico monastero che la tradizione  
racconta essere stato uno dei 12  costruiti da San Benedetto all’incirca nel V secolo d.c.

VIA DELLA MONTAGNA insieme a Morracasca  ,era la strada che partiva dalla Valle 
e portava letteralmente sulla montagna o nelle campagne i contadini , i tagliaboschi e i 
carbonari , fino alla fin del ‘700 circa era presente una parrocchia la cui chiesa era 
intitolata a Santa Maria ad Martires in ricordo di un antico eccidio , Chiesa poi demolita 
per permettere la costruzione della Chiesa di Santa Maria della Valle nell’attuale 
ubicazione.



QUARTIERE DI SAN PIETRO , l’odierna via Milazzo ,via dell’ Elcino ,Piazza Pietra Sprecata 
convergono tutte verso il quartiere di San Pietro , che prende il nome dall’omonima Chiesa che per 
diversi secoli è stata la parrocchia predominante  , è un quartiere molto affascinante per le 
numerose scalinate e vicoli che si intersecano e creano scorci del borgo molto suggestivi.

BORGO DEGLI OPIFICI ,anticamente chiamato Mandre ,  il nome racconta  un quartiere operoso 
, fatto di botteghe artigiane  , maniscalchi , falegnami molto probabilmente legato alla vicinissima 
Cartiera storica di Subiaco che necessitava di molteplici capacità lavorative , oggi sede  di un fiore 
all’occhiello di Subiaco : 

Il Borgo dei Cartai , Opificio Museo immersivo , info :   https://www.ilborgodeicartai.it/

JU COLLE  , anticamente chiamato Borgo San Martino ,   singolare il nome popolare del quartiere  
che in realtà si trova nella parte bassa del paese , mentre la Valle  si trova in alto , il quartiere e 
soprattutto la sottostante via dei Piattari è stato il primo insediamento di Subiaco  ,probabilmente 
nato come abitazioni degli operai , degli schiavi e della manovalanza in generale usati circa 2000 
anni fa per la costruzione degli acquedotti Anio Vetus e Novus e della Villa imperiale di Nerone .

Forse anche il primo insediamento cristiano del territorio , prova ne è la presenza dell’antichissima 
Chiesa di San Lorenzo  e le catacombe cristiane in località Suriva e Santa Lucia.

J’ARCU  l’Arco trionfale costruito dalla popolazione di Subiaco nel 1787 in onore di Giovannangelo
Braschi divenuto Papa col nome di PioVI , dà il nome a questo quartiere che dalla Stazione fino alla 
salita in direzione della piazza Sant’Andrea era ed è l’ingresso della città di Subiaco.



Porte urbiche
• Arco Mancini  detto anche “gl’arcu de Mappò”

• Arco della Forma detto di  “Gigantona” 

• Arco del Fattore



CENNI STORICI di SUBIACO

Subiaco, adagiato su di un colle roccioso nell’alta Valle dell’Aniene, è uno dei centri più importanti del 
Lazio per il grande richiamo religioso dei suoi monasteri, la bellezza dei suoi monumenti e il fascino della 
natura circostante. La conformazione naturale del paese, caratterizzata dal corso del fiume Aniene, 
affluente del Tevere, ha notevolmente condizionato il suo sviluppo storico e ha favorito i primi 
insediamenti umani.

Una leggenda fa derivare il nome del fiume Aniene dal Re Etrusco Anio, morto annegato nelle sue acque. 
Il territorio di Subiaco fu anticamente abitato degli Equi, i quali, dopo una serie di battaglie, furono 
definitivamente sottomessi nel 304 a.C. dai Romani. Il periodo preromano è testimoniato, a Subiaco, da 
avanzi di mura poligonali, frammenti di ceramica e altri reperti archeologici. Nel 299 a.C. i Romani 
fondarono colonie nella Valle dell‘Aniene, costituendo così la Tribù Aniense. L’appartenenza dei cittadini 
sublacensi a questa Tribù è dimostrata da un monumento sepolcrale, rinvenuto nel 1843 in località 
S.Angelo e tutt'ora visibile prima di arrivare a Subiaco.

Dopo l’occupazione del territorio, Roma s’interessò dell’alta Valle dell’Aniene per realizzare grandiose 
opere idriche. Quattro acquedotti conducevano a Roma le acque dell’Alta Valle dell’Aniene: l’Anio vetus, 
l’Acqua marcia, la Claudia e l’Anio Novus. l’imperatore Nerone fece costruire una grandiosa villa, detta 
Sublaqueum (cioè sotto i laghi), in seguito abbandonata. Essa si estendeva su una superficie di due 
chilometri e mezzo ed era arredata con sfarzo, ornata di marmi preziosi, mosaici, colonne e statue. Sono 
tutt'ora visibili i suoi resti lungo la strada che conduce ai Monasteri; la villa era posata sulle rive di 
tre laghetti artificiali, ricavati sbarrando le acque del fiume con tre poderose dighe, i simbruina stagna di 
Tacito.



Data la particolare religiosità delle popolazioni, il Cristianesimo si diffuse assai presto nella Vallata. 
Sul finire del V secolo arrivò a Subiaco Benedetto da Norcia, fuggito da Roma. Il giovanetto si ritirò per 
tre anni in una grotta del monte Talèo dove fu raggiunto da molti fedeli. In seguito, utilizzando le 
costruzioni della Villa di Nerone, ancora efficienti, fondò il primo Monastero benedettino e altri dodici 
Monasteri che affidò ai suoi seguaci. Con le incursioni saracene, però, essi furono tutti distrutti, ad 
eccezione di quello chiamato Sacro Speco e di quello che verrà poi dedicato a Santa Scolastica, sorella 
gemella di Benedetto. Col passar del tempo S. Scolastica divenne un grandioso monastero, una vera e 
propria potenza feudale, poiché i suoi possedimenti si estendevano per larghissimo raggio nella regione 
laziale.

I primi nuclei abitati di Subiaco sorsero probabilmente già nel IV secolo dopo Cristo accanto 
all’antichissima chiesa di San Lorenzo, nei pressi dell’attuale campo sportivo. L’iniziativa sembra da 
attribuirsi al patrizio romano Narzio che donò tutti i suoi beni (vasti appezzamenti in località Pianello) 
alla chiesa dedicata al martire romano Lorenzo. Con la Bolla del 2 agosto 937 il papa Leone VII cedeva 
il castello di Subiaco con le terre vicine ai monasteri: da allora l’Abate e i suoi monaci esercitavano 
sulle popolazioni sia il potere spirituale che il potere temporale.

La Rocca Abbaziale fu costruita nell’XI secolo dall’Abate Giovanni V che la rese un munitissimo castello 
feudale che controllava la Valle e l’abitato di Subiaco. Due terribili terremoti, quello del 1298 e 
quello del 1348, le piene dell’Aniene e la celebre peste “nera” sempre del 1348, segnarono la fine del 
periodo di splendore dell’Abbazia di Subiaco. Nel 1358 l’Abate Ademaro edifica lo splendido ponte di S. 
Francesco che porta all’omonima chiesa edificata pochi anni prima, nel 1327. Il governo, rigido e severo, di 
alcuni abati costrinse i Pontefici a dare in Commenda l’Abbazia.



Il primo “commendatario” fu il cardinale Torquemada, che il 25 luglio del 1456 promulgò, per incarico di 
Callisto III, il nuovo Statuto. A Torquemada successe il cardinale Rodrigo Borgia, che eseguì consistenti 
lavori di fortificazione della Rocca, dove sarebbero nati Cesare e Lucrezia Borgia.
Nel 1465 un evento di portata nazionale vide la luce a Subiaco, nel Monastero di Santa Scolastica: due 
allievi di Gutenberg installarono nel monastero la prima tipografia italiana e con la nuova arte della 
stampa a caratteri mobili stamparano il primo libro in Italia.
Nel 1492, eletto Papa con il nome di Alessandro VI, trasmise la Commenda al cardinale Giovanni Colonna, 
al quale seguirono, fino al 1608, altri membri della potente famiglia. In quell’anno, alla morte di Ascanio 
Colonna, la Commenda passò ai Borghese, ma dopo appena venticinque anni, Papa Urbano VIII la consegnò 
ai suoi familiari, i Barberini, che la ressero fino al 1738. Sotto i Barberini l’Abbazia si staccò 
definitivamente dalle diocesi di Tivoli, Anagni e Palestrina, divenendo pienamente autonoma. I Barberini 
costruirono anche una diga sull’Aniene, che alimentava gli “Opifici”, dove successivamente nacquero 
fabbriche della carta, del cotone e dei tessuti. A questi seguì il cardinale Giovanbattista Spinola, che fu 
l’ultimo commendatario: infatti Benedetto XIV tolse all’Abate di Subiaco il potere temporale sui beni 
dell’Abbazia e gli lasciò soltanto il potere spirituale, mentre le proprietà venivano incamerate tra i beni 
della Chiesa.
Nel 1773 il potere spirituale passò a Giovanni Angelo Braschi, eletto poi Papa Pio VI, che operò molto 
per lo sviluppo di Subiaco, ampliò e trasformò la cartiera, istituì la Biblioteca pubblica, restaurò la 
Rocca dei Borgia, fece costruire la Chiesa di S. Andrea, il Seminario e rese carrabile l’antica via 
Sublacense. La popolazione di Subiaco, riconoscente, gli dedicò l’“Arco Trionfale”, inaugurato nel 1789. 
Quasi certamente questo periodo rappresentò l’epoca di maggior splendore di Subiaco. L’invasione dei 
Francesi, nel 1798, fece deportare il Papa e i luoghi sacri furono depredati e spogliati degli arredi più 
preziosi. 



Si ricordano poi, sia nel 1849 che nel 1867, gli scontri tra le truppe pontifice e quelle di Garibaldi. 
Subiaco, dopo il 1870, venne a far parte del nuovo Regno d’ Italia. Ci fu la disgregazione del patrimonio 
della Chiesa e la chiusura di alcuni conventi, tranne i Monasteri di S. Benedetto e di S. Scolastica 
dichiarati monumenti nazionali.

Dal XX secolo la cittadina si arricchisce di nuove strutture che migliorarono il tenore di vita dei 
sublacensi: fu costruito un tratto di ferrovia che la collegava a Roma, fu impiantata una nuova 
centrale idroelettrica sfruttando le acque dell’Aniene, fu eretto un ospedale civile e venne costruito 
un nuovo acquedotto. Nel 1915 Benedetto XV soppresse la Commenda e, da allora, l’Abbatia Nullius è 
rimasta agli Abati di Santa Scolastica. Gli eventi bellici della seconda guerra mondiale provocarono 
gravi danni alla città, che venne duramente bombardata, danneggiando anche i monasteri, le chiese e 
molti monumenti oltre a mietere numerose vittime tra i cittadini. Al termine del conflitto tutto fu 
faticosamente ricostruito e restaurato, la città si ampliò con nuovi quartieri e nuove strade vennero 
realizzate e Subiaco tornò a essere un polo di attrazione per il turismo religioso, culturale, 
naturalistico ed enogastronomico.

Fonte : sito Comune di Subiaco





LA ROCCA DEI BORGIA

La rocca fu fatta costruire, tra il 1073 ed il 1077, come difesa 
dell'ingente patrimonio che l'abbazia di Santa Scolastica deteneva 
nella zona. La fortezza subì diversi danni dopo il terremoto del 1349.

Il pontefice Callisto III (zio del futuro papa Alessandro VI) nel 1456 
decise di affidare ad un suo delegato l'amministrazione dell'immenso 
patrimonio dell'Abbazia, istituendo quella commenda cardinalizia che 
privò i monaci del potere temporale sul borgo. I restauri furono 
completati nel 1476 sotto la commenda del cardinale Rodrigo Borgia, 
che ampliò la struttura facendo costruire il bastione quadrangolare 
che guarda ad est. Qui si suppone siano nati i suoi 
figli Giovanni, Cesare e Lucrezia dalla sua amante Vannozza Cattanei.[1]

Rodrigo Borgia, dopo essere salito al soglio pontificio nel 1492 col 
nome di Alessandro VI, cedette la rocca al cardinale Giovanni 
Colonna. La famiglia Colonna reggerà il territorio per 116 anni.

Nel 1778 l'architetto Pietro Camporese, per volere di papa Pio VI, 
effettuò lavori di restauro che però eliminarono gli elementi che 
caratterizzavano la rocca come castello medievale: la torre venne 
dimezzata, eliminata la trappola e le carceri; il nucleo occidentale 
venne dotato dell'imponente orologio. La costruzione divenne così un 
palazzo moderno, adatto a essere utilizzato come residenza dell'abate 
commendatario. Vi alloggiarono anche i papi Pio VII, Gregorio XVI e Pio 
IX.[2]

https://it.wikipedia.org/wiki/Monastero_di_Santa_Scolastica
https://it.wikipedia.org/wiki/Terremoto
https://it.wikipedia.org/wiki/Callisto_III
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Alessandro_VI
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Alessandro_VI
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Borgia_(Duca_di_Gandia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesare_Borgia
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucrezia_Borgia
https://it.wikipedia.org/wiki/Vannozza_Cattanei
https://it.wikipedia.org/wiki/Rocca_abbaziale#cite_note-1
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Colonna_(cardinale_XV_secolo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Colonna_(cardinale_XV_secolo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pietro_Camporese
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Pio_VI
https://it.wikipedia.org/wiki/Abate_commendatario
https://it.wikipedia.org/wiki/Abate_commendatario
https://it.wikipedia.org/wiki/Pio_VII
https://it.wikipedia.org/wiki/Gregorio_XVI
https://it.wikipedia.org/wiki/Pio_IX
https://it.wikipedia.org/wiki/Pio_IX
https://it.wikipedia.org/wiki/Rocca_abbaziale#cite_note-2


MACS – Museo delle Attività 
Cartarie e della Stampa

Un museo-non museo situato nel cuore 
della Rocca Abbaziale, un percorso 
multimediale impreziosito da ricostruzioni di 
strumenti d’epoca per capire il ruolo della 
comunicazione nello sviluppo della civiltà 
e ricordare i primati di Subiaco.

Proprio a Subiaco, nel monastero di Santa 
Scolastica, fu stampato il primo libro a 
caratteri mobili della storia d’Italia. Il 
MACS aiuta a ripercorrere le tappe di 
quella invenzione che contribuì al 
cambiamento di un’intera epoca.



Chiesa di Santa 
Maria della
Valle
• La Chiesa di Santa Maria della
Valle fu un luogo di culto voluto
fortemente dall’Arcipretura, allora
preminente, della chiesa di Santa 
Maria ad Martyres (in ricordo di un 
eccidio consumatosi all’epoca di 
Nerone). Quest’ultima, situata sul
colle dell’Oliveto Piano, più o meno
dove adesso è l’Edificio Scolastico, 
era una chiesa gotica ormai
fatiscente e divenuta insufficiente
per una popolazione che si era 
moltiplicata nei decenni.



E fu proprio l’Arciprete Don Vincenzo Gizzi l’ideatore della costruzione della nuova chiesa, che fu 
costruita in parte dai materiali provenienti dalla demolizione della Chiesa di Santa Maria ad 
Martyres, in parte dai materiali avanzati dalla costruzione della Chiesa di Sant’Andrea Apostolo, e 
successivamente finanziata dalla signora Giuditta Saulini di Argenvillieres, moglie di un nobile generale 
francese che, non avendo avuto figli, lasciò al suo confessore Don Vincenzo Gizzi tutti i suoi averi

IL 28 ottobre del 1794 ci fu quindi la posa della prima pietra , la costruzione si protrasse per ben 
57 anni e la chiesa venne consacrata il 29 maggio del 1851 da parte di Monsignor Pio Bichi, Vicario 
Generale di Pio IX per l’Abbazia di Subiaco. Dalla costruzione ad oggi si sono avvicendati gli 
arcipreti Don Vincenzo Gizzi, Don Giacomo Cera, Don Pietro Todeschini, Don Tommaso Marocchini (per 
ben 60 anni), Don Antonio Zaccaria, Don Antonio Onori, Don Pasquale Persiani, Don Luigi 
Procaccianti (il rimpianto Don Gigi) e, da diversi anni, la Chiesa di Santa Maria della Valle ha 
perso l’arcipretura divenendo parte integrante della Parrocchia di Sant’Andrea Apostolo.
Dopo la sua edificazione la Chiesa, costruita a croce greca ed in puro stile neoclassico, fu arricchita 
dai capitelli, da una bellissima balaustra (oggi demolita), dal bellissimo organo con le sue 1260 
canne, dalle preziose acquasantiere, dalla Cappella della Madonna del Soccorso con la sua 
splendida statua lignea della Madonna col Bambino risalente all’XI secolo, dalla sistemazione 
definitiva della torre campanaria (torre dalle campane “querule” come le descrisse Antonio 
Fogazzaro nella sua opera “Il Santo”), dalle statue del Sacro Cuore, di San Benedetto, Santa 
Scolastica e San Biagio e soprattutto dal quadro dell’Assunta risalente al XV secolo e che, insieme 
al quadro del Salvatore posto nella Chiesa di Sant’Andrea Apostolo, rappresenta forse la 
devozione più sentita dalla comunità di Subiaco con la Solenne Processione e l’invocazione pietosa 
della “MISERICORDIA”



CHIESA DI SANTA MARIA DELLA CROCE , PICCOLO 
SCRIGNO MEDIOEVALE DA RISCOPRIRE.

Ci siamo passati migliaia di volte davanti a quella 
quella piccola chiesuola malandata di via della 
Montagna a Subiaco, ma scommetto che la maggior 
parte delle persone che leggerà questo post ci è 
entrato raramente ( io sono tra questi..) o non ci è 
entrato mai in vita sua, forse perché non è mai 
venuto in mente , ma soprattutto perchè la Chiesa 
è chiusa al culto da decenni e raramente si è avuta 
l’opportunità di vederla aperta e quindi visitarla.

Quindi voglio raccontarla qui, in questo articolo 
per farvi scoprire invece questo angolo della 
nostra città e della nostra memoria che ho 
riscoperto anch’io da poco tempo.



L’edificio, in stile romanico/gotico , fu eretto nel 1095 e successivamente ristrutturato e ingrandito nel secolo 
XVI dell’abate commendatario Giovanni Colonna di cui si riconosce lo stemma sull’ingresso principale.
Architettonicamente parlando l’interno presenta una volta in parte a capriate e in parte a crociera , 
sorretta da tre grandi archi gotici .
Durante la seconda guerra mondiale la Chiesa fu usata come rifugio dai sublacensi a causa dei bombardamenti 
, cosa che contribuì al deterioramento degli affreschi murali ( se ne contano 15 ) già molto deteriorati , 
spiccano tra i tanti una Madonna attribuita alla scuola senese, il Gesù Salvatore sulla volta dell’altare 
opera del pittore sublacense Bartolomeo Postiglione, una Deposizione , e una Madonna col Bambino.
A quest’ultimo affresco è legata una antica leggenda presente negli archivi dei Padri Cappuccini che racconta 
come l’ 11 maggio 1667 il dipinto, corroso dal tempo , tornò improvvisamente a mostrarsi nella sua perfezione 
originaria , dopo un’ora l’immagine tornò a sbiadirsi per ritornare vivida il 19 maggio , il 5 giugno , mentre il 
28 giugno ricompare il solo volto questa volta per sempre ( …con sì vaghi e freschi colori come se un Angelo 
invisibile la dipingesse….Fabio Gori ” Viaggio Pittorico Antiquario” ).
Particolare interessante è la porta lignea che divide l’area dell’altare dal resto della chiesa , segno 
distinguibile appartenente principalmente al periodo preconciliare e della tradizionale usanza di limitare 
l’accesso all’area dell’altare e del tabernacolo ai soli officianti, in particolare per quanto riguardava la 
celebrazione della Santa Messa tridentina più conosciuta come Messa in latino.
Certamente l’intero edificio avrebbe bisogno di una importante opera di restauro , ma soprattutto , come 
molti edifici storici di Subiaco , avrebbe bisogno di una identità , magari dal punto di vista liturgico poter 
tornare ad ospitare per l’appunto la celebrazione della Messa nel rito tridentino ( assente nel nostro 
territorio ..) e poter essere parte integrante dell' itinerario storico/culturale/turistico del Centro storico di 
Subiaco ” Percorsi nella Memoria ” .



CHIESA DI SAN 
PIETRO

Rovinata dagli eventi bellici, la chiesa di San 
Pietro venne ricostruita tra il 1949 ed il 1950. Il 
campanile (XI secolo) in puro stile romanico, 
salvatosi dai bombardamenti, è ancora in piedi.



Concattedrale di Sant’Andrea 
Apostolo
Risalendo via Cadorna, si giunge in piazza 
S.Andrea, dove sorge l'omonima basilica, 
opera degli architetti Pietro Camporese e 
Carlo Colombi. Edificata nell'attuale 
imponenza tra il 1776 e il 1789, venne 
inaugurata personalmente dal pontefice 
Pio VI

Fu quasi completamente distrutta dai 
bombardamenti del secondo conflitto 
mondiale e ricostruita negli anni Cinquanta 
con le caratteristiche originarie.Sulla
stessa piazza sorgono anche il Palazzo del 
Seminario ed il Palazzo Civico.L’interno a 
croce latina con tre navate, sfavillante di 
stucchi dorati e motivi policromi, 
custodisce opere di Reni, Cavallucci, 
Conca, Unterberger, una tavola 
raffigurante il Salvatore realizzata da un 
allievo di Raffaello, un pregevole organo 
dalle 5.000 canne.



Altri Luoghi di interesse storico/turistico

• Ponte di San Francesco , all’ingresso di Subiaco costruito dalla popolazione in  
ricordo della vittoria dei sublacensi in conflitto con i tiburtini

• Convento di San Francesco , nella prima metà del 1200 a San Francesco in ,visita ai 
monasteri ,i benedettini donarono questo luogo di culto all’epoca solo una piccola 
chiesuola

• Palazzo della Missione , costruito a metà del ‘700 per ospitare i Padri delle Missioni 
è stato nei secoli sede di scuole di ogni ordine e grado , oggi è al centro 
dell’attenzione per una idea/progetto di Università di Studi Medioevali

• Palazzo Moraschi , edificio nobile che affonda le sue radici nell’aristocrazia 
sublacense di fine ‘700

• Monasteri San Benedetto e Santa Scolastica 

www.benedettini-subiaco.org

• Villa di Nerone , I resti e la storia della Villa imperiale di Nerone che con i tre laghi 
artificiali ( Subiaco trae il nome da Sublaqueum , sotto i laghi ) e gli acquedotti 
romani  Anio novus e Anio Vetus





Scorci di Subiaco 
tra ieri e oggi…

Proponiamo di seguito una serie di 
foto e dipinti di alcuni luoghi 
identitari e suggestivi di Subiaco 
messi a confronto con foto della 
Subiaco moderna ,  per tracciare una 
linea temporale tra ieri e oggi..

Una speciale «caccia al tesoro» che 
ognuno può fare durante il 
percorso….



Piazza Santa Maria della 
Valle 



Via della Montagna



Piazza Santa Maria della Valle



Madonna della Croce



Via dei Monasteri





Arco del Fattore



Via del fico e via Palestro



Arco della Forma detto di “Gigantona”



Piazza Pietra Sprecata



L’ Arco Trionfale



La Vecchia Caserma



Borgo degli Opifici



Piazza Luigi Favale



L’Arco Mancini detto di “Mappò”



La Valle e via Milazzo



Piazza Luigi Favale e via Milazzo



Fontana del Bernini alla Valle



Via Milazzo



Ju Colle
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